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OLII. 
TORNATA DI MARTEDÌ 5 DICEMBRE 1905 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

C o m u n i c a z i o n i del Presidente {Nomina della 
Commissione per l'esame della riforma del 
Codice di procedura penale) . . . Pag, 5728 

G i u r a m e n t o del deputato Colajanni . . . . 5738 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Congresso della Federazione fra gli inse-
gnanti medi : 

BIANCHI L. ( m i n i s t r o ) 5729-30 
DONATI . . . . 5729 

Il Cenacolo di Leonardo da Vinci: 
BIANCHI L . (ministro). . . . . . . . . 5731-32 
ROMUSSI . . . . 5732 

P r o p o s t e di l e g g e {Lettura): 
Modificazioni alla legge 3 luglio 1904 sulle 

agevolezze alle industrie che adoperano 
il sale e lo spirito (CASCIANI)- 5727 

Soppressione delle zone militari attorno a Piz-
zighettone (PAVIA) 5728 

H i n v i o e ritiro d'interrogazioni. . 5728-31-32-33-35 
V e r i f i c a z i o n e di poteri (Discussione). . . . 573) 

Elezione contestata del collegio di Vicopi-
sar:o (TIZZONI): 

BERTAREILI (RELATOREJ 5738 
BIANCHI E . . . 5737-39 
DE ANPEEIS 5736 
FIAMBERTI Y . 5736-39 
PRESIDENTE 5739 
RAVA {MINISTRO) 5739 

"VOTAZIONE NOMINALE {MANCANZA DEL NUMERO 
LEGALE): 

ELEZIONE CONTESTATA DEL COLLEGIO DI VICOPI-
SANO (TIZZONI) 5740 

L a seduta comincia alle ore 14.5. 
S A N A R E L L I , segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta di ieri, che 
Tiene approvato. 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del sunto delle peti-
zioni. 

437 

S A N A R E L L T , segretario,, legge: 
6595. Il Consiglio comunale di S. Pietro 

Avellana (provincia di Campobasso) fa voti 
perchè venga sollecitamente approvata la 
proposta di legge d'iniziativa del deputato 
Ferri Giacomo per il distacco di quel Co-
mune dal mandamento di Capraeotta. 

6596. L'Unione delle Camere di com-
mercio con sede in Roma, trasmette il voto, 
espresso nella tornata del 29 novembre 
scorso dall'Assemblea generale delle rappre-
sentanze commerciali del Regno,con cui s'in-
vocano provvedimenti atti a completare la 
sistemazione dei servizi ferroviari. 

6597. Il Consiglio comunale di Prata fa 
voti perchè venga ritirato il disegno di legge 
riguardante il modus vivendi con la Spagna. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fracassi ha 
chiesto un congedo di giorni 10 per motivi 
di salute. 

(È conceduto). 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli .Uffici hanno auto-
rizzato la lettura di due proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare. Prego l'onorevole 
segretario di darne lettura. 

SANTARELLI. segretario, legge: 

Propostaceli legge del deputato CASCIANI. 

Articolo' unico. 

Gli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio 1904, 
D. 329, sulle agevolezze alle industrie che 
adoperano il sale e lo spirito sono modifi-
cati nella seguente maniera. 

Art. 3. — I n eccezione agli articoli 1 
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del testo unico della legge sulle pr ivat ive, 
approvato col regio decreto 15 giugno 1865, 
n. 2397, e 13 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445, sarà permesso di es trarre dalle ac-
que minerali saline il sale o le miscele sa-
l ine contenent i cloruro di sodio oltre il 25 
per cento, per essere vendut i esclusivamente 
a scopo igienico e cura t ivo. 

Questo permesso non sarà accordato se 
non in quanto risulti che nelle vicinanze 
delle polle o sorgenti saline esista apposi to 
s tabi l imento chiuso, ove possa esercitarsi 
pe rmanen temen te una speciale vigilanza da 
pa r te degli agenti di finanza, la cui spesa 
s tarà a carico dei produt tor i . 

Art . 4. — Su questi sali o miscele saline, 
i p rodut tor i dovranno pagare il cloruro so-
dico che contengono in base al prezzo di 
tariffa per la vendi ta al pubblico del sale 
per uso industr ia le . 

Il Ministero delle finanze, senti to il Con-
siglio di S t a to e quello superiore di Sani tà , 
è autorizzato a determinare le norme rego-
lamentar i per l 'esecuzione della presente 
legge, specialmente in rappor to alla vigi-
lanza, ai contrassegni da apporsiai recipienti 
nei quali det t i sali o miscele saline saranno 
posti in commercio, al prezzo minimo in 
base al quale po t rà essere e f fe t tua ta la ven-
di ta dalle farmacie ed alle pene per le t ra-
sgressioni della legge e del regolamento. 

P r o p o s t a d i l e g g e d e l d e p u t a t o P A V I A . 

Articolo unico. 
Le zone militari intorno alla cessata for-

tificazione di Pizzighettone sono soppresse. 
P R E S I D E N T E . Sarà poi stabilito, d 'ac-

cordo f ra il Governo e i proponenti , il giorno 
dello svolgimento di queste proposte di 
legge. 

Nomina della Commissione per l 'esame della ri-forma del Codice di procedura penale. 
P R E S I D E N T E . Avendo verificato che 

domani sarà distr ibuito il disegno di legge 
per la r i forma del Codice di procedura pe-
nale, adempio al manda to onorifico affida-
tomi dalla Camera nominando a far pa r t e 
della Commissione che dovrà riferire sul di-
segno di legge medesimo gli onorevoli de-
puta t i : Aguglia, Berenini,Barzilai , Chimirri, 
Daneo, Dari, Fili-Astolfo ne, Girardi, Grippo, 
Lucchini Luigi, Marinuzzi, Matteucci, Pu-
gliese, Ronchet t i , Rovasenda, Sacchi, Tee-
chio e Villa. 

Interrogasi uni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. Debbo avver t i re gli ono-
revoli in ter rogant i che il sot tosegretario di 
S t a to per i lavori pubblici ha dovuto as-
sentarsi per prender par te alla conferenza 
internazionale sugli orari e non sarà di ri-
torno che l '8 corrente e che il ministro par 
ragioni di ufficio pubblico non può t rovars i 
presente alla Camera nella pr ima ora. Essi 
pregano quindi gli in ter rogant i di voler con-
sentire il differimento delle loro in terroga-
zioni al giorno 8 / L' onorevole ministro 
però verrà alla Camera in fine della sedu ta 
d'oggi per rispondere alle interrogazioni che 
avessero cara t tere d 'urgenza. {Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà inteso. 

(Così rimane stabilito). 
MIRA. Chiedó di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MIRA. Avendo diretto un ' interrogazione 

al ministro dei lavori pubblici, desidererei 
che, invece che l'8, fosse svolta il giorno 
12 corrente . 

P R E S I D E N T E . Questo si vedrà al mo-
mento oppor tuno; molto più che, anche se 
venisse considerata come r i t i ra ta ella, po-
t rebbe sempre r ipresentar la . 

M O R P U R G O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O R P U R G O . Anch'io ho r ivolto due 

interrogazioni al ministro dei lavori pub-
blici; se l 'onorevole ministro mi patesse r i-
spondere oggi in fine di seduta , gliene sarei 
grato ; in caso contrario acconsento a d i f -
ferirne lo svolgimento al giorno 8. 

P R E S I D E N T E . Se ne parlerà in fine di 
seduta . 

La pr ima interrogazione è quella che 
l 'onorevole Larizza rivolge ai ministri delle 
finanze e di grazia e giustizia « per sapere se 
e-quali provvediment i si siano presi per ac-
certare le eventual i responsabil i tà circa la 
mor te della guardia di finanza Armando 
Cruciani, il cui cadavere fu r invenuto nelle 
acque del Mandracchio in Napoli, la no t t e 
del 17-18 se t tembre ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s ' in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Do-
nat i al ministro dell ' istruzione pubbl ica 
« per conoscere da quali criteri f u indo t to 
a farsi rappresentare nel Congresso della 
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^Federazione fra gì' insegnanti medii, la quale 
notoriamente pone a base del proprio pro-
gramma nn determinato orientamento po-
litico ». 

L'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica ha facoltà di parlare. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Io non so veramente 
quale pensiero abbia indotto l 'onorevole Do-
nati a presentare questa interrogazione, per-
chè panni sia buona consuetudine, e da 
gran tempo, che i ministri si facciano rap-
presentare a quei Congressi - nei quali l'or-

»«dine del giorno è essenzialmente tecnico -
per il Dicastero del quale sono a capo. 

Io avrei tutto al più ritenuto più ragio-
nevole che l 'onorevole Donati mi avesse 
interrogato, perchè mi sono recato al Con-
gresso di Cagliari, poiché anche quel Con-
gresso magistrale pare che abbia avuto una 
certa orientazione politica, della quale io in 
verità non mi sono accorto, nè curato. 

Invitato, e ripetutamente, dai profes-
sori di scuole medie d'intervenire al Con-
gresso di Milano, io ho di buon grado ac-
cettato e dirò anche di più : se non fossi 
stato obbligato di recarmi a Venezia, ove 
il Congresso d'arte coincideva quasi con 
quello di Milano, mi sarei recato personal-
mente al Congresso degli insegnanti, con 
la sicurezza di trovarvi quella onesta acco-
glienza che poteva ripromettermi come pro-
fessore e come ministro. 

Non ho altro da dire all 'onorevole in-
terrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Donati ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

D O N A T I . L'onorevole ministro, dicendo 
di non sapere da quale pensiero io sia stato 
mosso nel presentare la mia interrogazione, 
evidentemente avrebbe voluto evitarmi il 
compito di dire, (ma io lo dirò con l 'abi-
tuale mia sincerità) che non approvo ch'egli 
si sia fatto rappresentare ad un Congresso, 
il quale, come s u o n a l a mia interrogazione, 
poneva a base del suo programma un de-
terminato orientamento politico. 

L'onorevole ministro afferma la consue-
tudine di farsi rappresentare ai Congressi 
dove si trattano argomenti tecnici speciali; 

•lo non lo so, e credo a ciò che dice l'ono-
revole ministro; ma mi permetto di osser-
vare che fu questa la prima volta che si tenne 
una riunione di funzionari, dipendenti dal 
Ooverno, i quali si costituirono in una as-
sociazione, ponendo a base del proprio pro-

g r a m m a un'azione politica. E qui voglio 

affermare, che non faccio questione d'uno 
piuttosto che d'un altro orientamento ; ra-
dicale, socialista, clericale, moderato, tutto 
quello che volete: rio; nel mio pensiero è 
che i professori delle scuole medie avreb-
bero fatto assai meglio, come fecero i pro-
fessori d?lle scuole superiori, i quali hanno 
dichiarato esplicitamente che dalla loro as-
sociazione doveva essere eliminata qua-
lunque azione politica, a non imprimere 
nessun carattere di politica combatt iv i tà 
alla loro Federazione. L'onorevole ministro 
quindi non può in questo caso invocare la 
consuetudine. Egli mi rispose che, se non 
avesse avuto altri impegni, sarebbe andato 
in persona a quel Congresso. Per me è la 
stessa cosa; o ci sia andato, o si sia fat to 
rappresentare, è sempre partito dallo stesso 
concetto. 

Ora, veda, onorevole ministro, io fui 
rimproverato da giornali, che notoriamente 
non mi sono benevoli, di essere caduto in 
una contraddizione, perchè proprio io, invi-
tato (prevengo una obiezione, od una in-
terruzione) come, credo, tutt i i colleghi? 

ad intervenire a quel Congresso, risposi che 
v i sarei andato volentieri, se impegni pre-
ventivi non mi avessero obbligato a rinun-
ciare all ' invito. 

Ma il ministro deve sapere quanto di-
versa sia la condizione di un semplice de-
putato da quella di lui, che è il regolatore 
supremo degii insegnanti ! In che condizioni 
si sarebbe egli trovato, se fosse stato, per 
esempio, votato un qualunque ordine del 
giorno contrario all'indirizzo di idee che lo 
guidano come uomo di governo? 

Veda, onorevole ministro: da quella Fe-
derazione si staccarono una quantità di col-
leghi. Evidentemente quindi poteva nascere 
una scissura pericolosa per i loro interessi 
e, me lo lasci dire, non bella per il corpo 
degli insegnanti; fortunatamente i secessio 
nisti non formarono una società con altri 
ideali od altre mire; tennero a dichiarare 
che si costituivano in uua associazione com-
pletamente apolitica. Io rispetto gli uni e 
gli altri, ma mi permetta l 'onorevole mini-
stro di esprimere per quest'ultima Federa-
zione tutta la mia simpatia. 

P O Z Z A T O . Sono conservatori! 
D O N A T I . L'onorevole Pozzato non era 

presente quando... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Donati , non 

raccolga le interruzioni, perchè ha già ol-
trepassato i cinque minuti. 

D O N A T I . Io sono così parco nel parlare^ 
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che ella, onorevole pres idente , può conce-
dermi . . . 

P R E S I D E N T E . Non dipende da me il 
concedere, ma dal regolamento . 

D O N A T I . Sarò brevissimo, onorevole 
pres idente : abbia la cortesia ! Vede che la 
C a m e r a si in teressa a b b a s t a n z a di ques ta 
quest ione. 

Ripe to a d u n q u e che il mio biasimo non 
va a quelli insegnant i perchè pensano in 
un modo anziché in un a l t ro ; ma va ad 
essi, come andrebbe a qua lunque a l t ra classe 
d i funz iona r i dello Sta to , che col le t t ivamente 
volesse un de te rmina to a t t egg iamen to po-
l i t ico. 

D E A N D R E I S . S ta remo a vede re ! 
P O Z Z A T O . Gli apolitici sarebbero con-

serva tor i . 
P R E S I D E N T E . Non in t e r rompano ! Ed 

ella, onorevole Donat i , dica se sia sodis fa t to 
© no. 

D O N A T I . M'inchino, come al solito, al-
l ' au to r i t à del presidente , e dal m o m e n t o 
che egli vuole che io mi l imiti a dire se 
Sono o no sodisfa t to , r iducendo così il mio 
d i r i t to di replica, dirò al l 'onorevole ministro 
che mi duole di non potermi dichiarare so-
d i s f a t t o ; t a n t o più che nella recente nomina 
di u n a Commissione ch i ama ta a s tudiare il 
ponderoso prob lema della scuola media, 
egli si è r ivol to a braviss ime persone, e ri-
spet tabi l i , t u t t e dalla p r ima all 'ulti ma ; ma, 
m e n t r e vi ha incluso t r e insegnant i della 
federazione politica, non ha creduto di con-
cedere nemmeno un r a p p r e s e n t a n t e a coloro, 
e sono pure numerosissimi, che fo rmano 
l 'associazione apoli t ica. 

JJna voce all' estrema sinistra. Questo è 
grave ! % 

D O N A T I . E di questo, onorevole mini-
s t r o , io credo che non sarà sodis fa t ta , con 
mey t u t t a la Camera . {Approvazioni — In-
terruzioni all'estrema sinistra). 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. I nnanz i t u t t o è bene 
£he la Camera sappia che gli stessi inten-
d i m e n t i che a v e v a avut i il ministro d ' in-
te rven i re , aveva avu t i anche l 'onorevole 
Donat i . . . 

D O N A T I . H o già de t to che la cosa è 
«diversa. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. ...il quale, inv i ta to , co-

a n e la maggior p a r t e dei depu ta t i , rispose: 
violente di non poter in te rveni re al Con-

gresso, vi aderisco ben volentieri , r i n g r a -
ziando del cortese invi to . 

Ora, onorevole Donat i , il minis t ro h a 
c redu to di compiere a t to conveniente ed 
oppor tuno anche poli t icamente; convenien-
te, perchè quell 'Associazione è costituita« 
di professori appa r t enen t i allo Stato . . . 

D O N A T I . È ben questo il ma le ! 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. È un ' a l t ra ques t ione 
questa . 

D O N A T I . È ques ta la quest ione! 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. . . .Conveniente ed oppor-
tuno , perchè il p rog ramma del Congresso-
era eminen temen te tecnico; e quindi con-
veniente era, anzi doveroso per il ministro, , 
di farsi r appresen ta re a discussioni le quali 
concernono il suo Ministero. Ed è bene che 
l 'onorevole Dona t i sappia , r ipeto , avendolo 
già de t to parecchi e a l t re volte alla Camera,,, 
che io ho creduto di compiere a t to a n c h e 
pol i t icamente oppor tuno; perchè oramai la. 
scuola non dev'essere polit ica - com'ebbi ad 
a f fe rmare l 'a l t ro giorno alla Camera - e qua-
l u n q u e a t t o di Governo, il quale ten t i sco-
lorire la bandiera poli t ica dei gruppi di 
professori , credo che sia a t to oppor tuno e 
conveniente pol i t icamente . (Commenti). 

In quan to poi alla nomina della Com-
missione, anche questa è s ta ta , secondo m e r 
un a t t o oppor tuno. . . 

D O N A T I . Pol i t icamente . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. . . .pol i t icamente oppor-
tuno , perchè di undici component i la Com-
missione so lamente t re appa r t engono a l 
gruppo, secondo lei, politico..,. 

D O N A T I . Secondo loro, non secondo m e , 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. È lei che l ' h a r ipe tu to . 
. . .ment re t u t t i gli al tr i appa r t engono a 

società apoli t iche (Interruzioni . ) , ovvero a l 
Pa r l amen to , o sono impiegat i dello S ta to . 

D E A N D R E I S ( a i deputato Donati). Non, 
ave te mai po r t a to alla Camera ques ta que-
st ione ! 

D O N A T I . Perchè non si è mai da to ili 
caso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, h a 
finito ? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Io non ho al t ro da ag-
giungere, perchè credo di aver chiarito-
abbas t anza bene il mio pensiero. 

R ipe to : credo che la Camera vorrà d a r -
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sui ragione del l ' a t to che ho compiuto , se-
c o n d o me, oppor tuno e conveniente . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
z i o n e che l 'onorevole Sant in i rivolge al mi-
n is t ro della mariner ia per sapere « qua l e 
sia s ta to il-metodo di svolgimento del t e m a 
•delle recenti manovre naval i e quali i risul-
t a t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o della 
mar ine r i a ha facol tà di r ispondere a ques ta 
in te r rogaz ione . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. L 'onorevole Sant in i ha p resen ta to 
ain ' interrogazione so t to una f o r m a vaga. . . 

S A N T I N I . Io sono un uomo dalle f o rme 
vaghe; è u n a fo rma incomoda! 

A U B R Y , sottosegretario di Stato perla ma-
rineria, . . .vaga o i nde t e rmina t a che dir si 
voglia sopra un prob lema complesso e d ' in -
dole tecnica. Io non saprei ve r amen te come 
r ispondergl i , se p r ima non avrò s apu to a 
«che cosa mira e quali siano i fini di ques ta 
interrogazione. E poiché l 'onorevole San t in i 
ha, sot to una fo rma più complessa, presen-
t a t o un ' in te rpe l lanza sullo stesso a rgomento 
cioè: « sul tema, sullo svolgimento e sui 
r i su l t a t i delle recenti manovre naval i », è 
«vidente che io non posso par la re del risul-
t a t o di queste manovre se non avrò accen-
na to al t ema , allo svolgimento ed agli in-
segnament i che si sono r icavat i da esse. 

Pregherei quindi l 'onorevole San t in i di 
r imanda re la discussione in sede d ' in te r -
pellanza, e ciò lo domando t a n t o più in-
quan tochè sono ancora in i s tudio i docu-
ment i pe rvenu t i dai c o m a n d a n t i in capo 
delle forze naval i e dal d i re t tore superiore 
delle esercitazioni. Ques t 'u l t imo documen to 
è appena a r r iva to pochi giorni sono, nè ' i o 
potrei qui fare delle dichiarazioni senza 
aver lo le t to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sant in i ? 
S A N T I N I . Mi duole assai di non po-

t e rmi ar rendere ad una cortese preghiera 
«he mi viene da una persona che ho 1' o-
nore di amare e s t imare da lungo tempo. . . 

Una voceAmare ì 
S A N T I N I . È un vecchio mio amico, 

della cui amicizia mi onoro. 
Siccome però le in terpel lanze vengono 

•sempre dopo molto t empo, p e r m e t t e r à l 'o-
norevole Aubry che, seguendo i miei a p -
pun t i , perchè non sono tecnico, pur vaga-
mente (parola molto di moda a t t u a l m e n t e 

-al banco del Governo) io svolga la mia 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole San-
t i n i , senza r imanda re l ' a rgomento alle in-
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terpel lanze, non po t rebbe accedere al des i -
derio del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ' 
m a n t e n e n d o l ' in terrogazione e r i m a n d a n -
dola di qualche al tro giorno finché l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a to sia in grado 
di darle le notizie che ella chiede I 

S A N T I N I . Accedo ben volentieri , pur -
ché, signor presidente , io abb ia garanzia 
che al l ' in terrogazione sa rà d a t a r i spos ta 
p r ima delle vacanze volontar ie o fo rza te 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Lei sa bene che b a s t a 
ella sia vigi lante . 

Dunque , onorevole Sant in i , m a n t e r r e m o 
nell 'ordine del giorno la sua in terrogazione 
e sarà svol ta a suo t empo . 

Le interrogazioni degli onorevoli Biz-
zozero e Morpurgo, al ministro dei lavor i 
pubblici sono r i m a n d a t e . 

Non essendo presente l 'onorevole Alfonso 
Lucifero, s' in tende r i t i r a t a la sua in t e r ro -
gazione al ministro dell ' is truzione pubb l i ca 
« sulla conversione in regio del liceo pareg-
giato di Perugia , men t re a t t endono invano 
simile t r a t t a m e n t o numerosissimi i s t i t u t i 
secondari , che hanno o t t empe ra to alla legge 
16 luglio 1904, n. 397, e pei qual i non 
sono s t a t e m a n t e n u t e le più esplicite pro-
messe del Governo ». 

Segue l ' in ter rogazione de l l ' onorevo leBo-
mussi al minis t ro del l ' is t ruzione pubb l i ca 
« sui sospesi p rovved iment i per conservare 
il Cenacolo di Leonardo, bisognoso di u r -
genti res taur i ». 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro delVi~ 
struzione pubblica. L 'onorevole Romus=u 
credo che sappia come il Ministero del l ' i -
s t ruzione abbia a v u t o sempre la mass ima 
cura per questa i m p o r t a n t e opera d 'a r te* 
Egli sa che parecchie Commissioni si sona 
reca te sopra luogo e che i lavori f u r o n o a f -
fidati al Cavenaghi . Credo che conosca p u r e 
che anche u n a recente Commissione in p r i -
mavera è s t a t a a vis i tare l ' e sper imento fatto? 
in torno ai lavori compiut i , e u l t i m a m e n t e 
me ne ha r iferi to anche il Boito che f a c e v a 
pa r t e della Commissione vis i ta t r ice di que i 
lavori . Ora la Commissione consigliò che i l a -
vori r imanessero sospesi d u r a n t e l ' inverno,, 
essendo^d' inverno più facile la infil trazione* 
perchè le mura di quelPedifìzio sono m o l t o 
igrometr iche, e che so lamente in p r imave ra 
si sarebbe dovuto giudicare se i lavori f a t t i 
dal Cavenaghi potessero cont inuars i o p p n r 
no. I lavori dunque , che la stessa Commis-
sione tecnica ha consigliato di sospendere 
d u r a n t e l ' inverno, sa ranno a p r i m a v e r a r i -
cominciat i a no rma degli esper iment i f a t t i i . 

— 5731 — 
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Credo che, dopo ciò, l 'onorevole Romussi 
sarà sodisfat to, poiché il Ministero della 
pubbl ica istruzione nulla ha t rascura to per 
il manten imento di una così impor tan te 
opera d ' a r t e come è il Cenacolo di Leo-
nardo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romussi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

ROMUSSI . Io non posso dichiararmi 
sodisfa t to che a metà (Commenti — Risa). 
Ringrazio il ministro del suo interessamento 
per un grande capolavoro, unico della pit-
t u r a i tal iana, uno di quei t re o qua t t ro che 
segnano la gloria del secolo d 'oro nostro. 
Ma d ' a l t ra pa r t e osservo che l 'onorevole 
minis tro ha preso un equivoco; perchè l'espe-
r imento non è s ta to f a t t o da poco, ma 
bensì ne l l ' inverno passato, e quindi ci sono 
passa te sopra e la pr imavera e l ' es ta te e 
l ' au tunno, t re stagioni du ran te le quali, 
v is ta la r iuscita dell 'esperimento del pro-
fessor Cavenaghi, si potevano ben dare le 
disposizioni per il proseguimento dei lavori. 
Forse l 'onorevole ministro non ha visi tato 
da un pezzo quel monumento : se lo vedesse 
ora gli parrebbe una visione di sogno, t an to 
u n a nebbiolina sottile si è stesa sopra al 
d ipinto e rende indecise le linee e sbiaditi 
i colori. A poco a poco si distaccano le sca-
glioline, le particelle dell ' intonaco sul quale, 
per rendere eterne le t inte, si dice che Leo-
nardo, p rovando e r iprovando, adoprasse 
ora l'olio, ora una tempera speciale. Le sca-
gìioline cadendo cont inuamente dall ' into-
naco, finiremo per non distinguere più le linee 
delle figure come furono create dal l 'ar t is ta 
su l l a parete . Quindi est periculum in mora: 
perchè se altre particelle cont inueranno a 
staccarsi , sarà la faccia divina del Cristo o 
quella energica del Giuda o le altre del mi-
rabi le dipinto che adagio adagio scompa-
r i ranno dai nostri occhi; e i nostri nepoti 
ci r improvereranno di non aver saputo fer-
mare l 'opera devastatr ice del tempo, mentre 
l ' e sper imento f a t t o ha d imost ra ta possibile 
la conservazione del monumento. 

La quale, si noti bene, neppure impor-
terebbe alcuna spesa allo Stato: perchè il 
professor Cavenaghi farebbe il suo lavoro 
g ra tu i t amente , pago sol tanto della gloria 
di riescire a salvare quel c a p o l a v ^ o . 

Io quindi insisto perchè l 'esperimento 
così bene iniziato e da t u t t i i competent i 
approva to , abbia ad essere compiuto per 
t u t t o il resto della p i t t u r a che si t rova 
sul la pare te di S. Maria delle Grazie; e prego 
l 'onorevole ministro di non procrast inare 
*più oltre, come ta lvol ta egli fa ; perchè 

quanto egli è cortese e largo di promesse r , 
a l t r e t t an to la sua mente è spesso obbliviosa 
nel mantenere le promesse medesime (St-
ride)... mi pe rme t t a che glielo dica. (Com-
'YYbft'Ylt/'b ) • P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare l 'o -norevole ministro della pubblica istruzione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
pubblica istruzione. Ringrazio l 'onorevole 
Romussi del complimento fa t tomi ; (Risa) 
ma gli r ipeto che non è per oblio s ibbene 
per le circostanze di fa t to . 

È [ la Commissione tecnica che ha consi-
gliato di sospendere i lavori nell ' inverno e 
quel rappor to è del 30 o t tobre ult imo. 

ROMUSSI. Doveva sollecitare quel p a -
rere, perchè ormai è passato un anno e 
mezzo... 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Io debbo a t tenermi al 
giudizio di una Commissione tecnica, per-
chè non posso assumermi la responsabil i tà 
di far cont inuare lavori in un 'opera d ' a r t e 
di t a n t a impor tanza . 

Dopo quello che ha det to l 'onorevole R o -
mussi, non posso fare altro che invi tare la 
stessa Commissione a dare nuovamente i l 
suo narere. 

ROMUSSI. Se è già deciso ! 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Se veramente non ci s a r à 
alcun pericolo, come sostiene l 'onorevole 
Romussi, il lavoro sarà eseguito. Ho in-
t a n t o la coscienza di non avere obliato, co-
me egli ha detto, il mio compito di f r o n t e 
ad un 'opera d ' a r te di t an t a impor tanza . 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pavia , al ministro dell ' istru-
zione pubblica « per sapere se e quali prov-
vedimenti creda opportuni per s is temare 
un annuo assegno alla o t t an tenne Felicita 
Morandi, la decana benemeri ta dell ' istru-
zione i tal iana ». 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Prego l 'onorevole Pavia 
di r imandare questa interrogazione. 

PAVIA. Ben volentieri. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pavia ri-

nuncia poi alle seguenti sue interrogazioni: 
al ministro delle poste e dei telegrafi 

« sullo s tato indecoroso in cui è t enu to per 
pulizia il nuovo palazzo delle poste in Mi-
lano »; 

al ministro delle finanze «sulla oppor-
tun i t à di regolare la visita doganale a M o -
dane del t reno 9 siccome è fa t to pel t reno 1 

È r i m a n d a t a ad al tro giorno anche la 
seguente interrogazione dell 'onorevole Chi-
mienti al ministro dei lavori pubblici: « p e r 
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sapere quali p rovved iment i di p ron ta at-
tuaz ione si vadano p r e p a r a n d o per arre-
s tare il progrediente disordine ferroviario ». 

S ' in tendono poi r i t i ra te per assenza degli 
onorevoli in te r rogant i le seguenti in terro-
gazioni: 

Larizza, minis t ro di agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio: « per conoscere quale 
sia la ragione per cui non sia s t a t a s t a m p a t a 
la relazione r e d a t t a , dopo il t e r r emoto del 
1894, dalla Commissione incar ica ta dal Mi-
nis tero per gli oppor tuni s tud i scientifici; 
e a quale uso s iano .s ta te des t ina te le somme 
allora s tanz ia te in bilancio per la de t t a pub-
blicazione; ed infine sulla necessità di di-
sporre ora la s t a m p a di quella relazione, 
anche perchè sia t e n u t a presen te dalla 
Commissione n o m i n a t a dopo l 'u l t imo ter-
r emo to di Calabria »; 

Lvcifero Alfonso, al minis t ro delle fi-
n a n z e : « s o p r a l e ragioni che lo hanno in-
do t to a non includere nello elenco dei co-
muni danneggia t i dal t e n e m o t o , alcuni che 
h a n n o chiesto invano la verifica dei danni 
subit i , e pei quali r i su l ta s t r iden te ingiu-
stizia l 'esclusione »; 

Cabrini, Turati, ai minis tr i degli affari 
esteri , del tesoro, di agr icol tura , e delle 
poste e dei telegrafi , che s t ipularono la 
convenzione f r a l ' I t a l i a e la F r a n c i a per 
regolare la protezione degli operai (15 a-
pri le 1904) « sulla mancanza della tar i f fa in-
dispensabile a rendere ef fe t t iva la disposi-
zione circa le indenn i t à agli operai colpiti 
da in for tun io sul lavoro ». 

È r i m a n d a t a ad al t ro giorno la interro-
gazione dell 'onorevole Sammola al minis t ro 
dei lavor i pubblici : « per sapere se il mede-
simo i n t e n d a a d o t t a r e t u t t i quegli energici 
p rovved imen t i che s ' i m p o n g o n o , per f a r 
cessare i m m e d i a t a m e n t e l ' enorme r i s tagno 
delle merci nelle var ie s tazioni ferroviar ie 
d ' I t a l i a » ; e un ' a l t r a « per conoscere quali 
d finitivi p rovved imen t i i n t enda prendere 
per l ' avven i r e , onde mai più simili in-
convenient i si r innovino, e davvero le fer-
rovie i ta l iane r i spondano ai bisogni del 
paese ». 

S ' i n t endono r i t i r a t e per l ' assenza degli 
onorevoli i n t e r rogan t i le seguent i interro-
gazioni : 

Manna, al minis t ro di grazia e giusti-
zia: « per sapere se non t rovi necessario dopo 
15 anni di emana re le speciali disposizioni 
r ego lamenta r i di cui al l 'ar t icolo 6, u l t imo 
capoverso, del regio decreto 10 dicem-
bre 1889 per l ' a t t uaz ione del codice pe-
nale »; 

vSantini, ai minis t r i degli affari esteri 
e della mar iner ia « per sapere quando in ten-
dano r ien t ra re nella legge, nei r iguardi della 
legge sulla emigrazione»; 

Bentini, al ministro di grazia e giu-
stizia « per sapere quali sieno le cause 
dei s is temat ic i sequestr i coi quali il Fisco di 
R o m a colpisce il giornale Avanti! »; 

Nuvoloni, al minis t ro delle finanze: « per 
sapere se e quando in tenda provvedere -
g ius t a re i t e ra te promesse - a far cessare 
nel personale ammin i s t r a t ivo delle inten-
denze di finanza il crescente malconten to ». 

È r i m a n d a t a ad al tro giorno la seguente 
in te r rogaz ione degli onorevoli Mira e Eo-
mussi al p res idente del Consiglio ed al mi-
nis t ro dei lavori pubblici: « per sapere con 
qual i criterii i n t endano sia a t t u a t a la auto-
nomia dell 'esercizio di S ta to delle ferrovie,, 
vo lu t a dal P a r l a m e n t o nazionale ». 

M I R A . Si po t rebbe stabil ire un giorno 
per lo svolgimento di ques ta interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Come ho già det to , le 
interrogazioni d i re t te all 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubblici non po t ranno svolgersi 
se non il giorno 8 dicembre. Però l 'onore-
vole ministro mi ha f a t t o sapere che in 
fine di sedu ta si t rove rà presente, e po t r à 
r i spondere a quelle interrogazioni che ab-
biano ca ra t t e re di urgenza. 

È pure r i m a n d a t a ad al t ro giorno la in-
terrogazione dell 'onorevole Rebaudengo al 
minis t ro dei lavori pubblici: « per sapere 
quali siano i motivi che indussero il Go-
verno, in opposizione ai principii di una 
sana polit ica democra t ica , ad accrescere 
no tevo lmen te (con regolamento s t a to ap-
p r o v a t o dal regio decreto 29 giugno ul t imo 
scorso) il numero delle persone, cui possono 
essere concessi bigliett i p i enamen te gra tu i t i 
per l 'uso di compar t imen to r iservato sulle 
ferrovie ». 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ca-
vagnar i ai ministr i del l ' in terno e della guer-
ra: « per conoscere quali p rovvediment i in-
t e n d a il Governo di prendere contro una 
mala sementa che t en t a con una p ropaganda 
an t imi l i t a r i s ta di p repa ra re t r is t i giorni alla 
P a t r i a ». 

C A V A G N A R I . La conver to in in ter-
pellanza. 

P R E S I D E N T E . S ' in tendono r i t i ra te per 
l ' assenza degli in te r rogan t i le seguent i in-
terrogazioni : 

Db Seta, al p res idente del Consiglio ed 
al ministro dei lavori pubblici: «per sapere 
qual i criteri si sono finora seguiti nella for -
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mazione dell 'organico del personale delle 
ferrovie di Sta to »; 

Gomandini, al ministro di grazia e giu-
stizia: « sui r ipetut i ingiustificati sequestri 
dell' Avanti ! »; 

Calvi Giusto, al ministro dell ' interno: 
« per sapere se approvi l ' inqualificabile so-
pruso del sii daco di Lu Monferrato, che 
proibiva una pubblica riunione, annuncia-

tagli con t u t t e le forme legali (il 15 ottobre), 
nella quale l ' in terrogante si proponeva di 
parlare agli elettori politici di quel comune 
sull 'azione par lamentare sua e del par t i to 
in cai milita »; 

Masi,a>l ministro degli affari esteri: « per 
-sapere se siano veri i fa t t i accaduti nelle 
scuole i taliane di Tunisi in occasione del-
l 'o rd ina to e poi revocato t rasfer imento del 
di re t tore di quelle scuole, signor Alberto 
Friscia; e quali provvedimenti abbia preso 
il ministro per tenere alto il prestigio del 
Governo e de] popolo italiano-»; 

Gaudenzi al Governo: « per sapere se 
approvi l ' intervento del Comandante il X 
Corpo d ' a r m a t a alle cerimonie che ebbero 
luogo nel duomo di Napoli, la vigilia del 
20 set tembre, per il cosidetto miracolo del-
l'ebollizione del sangue di San Gennaro, e se 
creda che' con siffatti esempi si accresca il 
prestigio" dello Sta to e si tutelino i princi-
pii pei quali l ' I ta l ia sorse a nazione »; 

Verzillo, a 1 presidente dei-Consiglio e al 
ministro della marineria: « per sapere quali 
siano le cause del divieto di pesca e di t raf-
fico imposto dal vice ammiraglio Gualterio 
per la zona d'a ìqua che dalla p u n t a del 
por to di Gaeta va in direzione del Gan-
gli ano »; 

È r imanda ta ad altro giorno la seguente 
interrogazione dell 'onorevole Libertini Pa-
squale, al ministro dei lavori pubblici: « per 
conoscere per quali ragioni si r i t a rda ancora 
il prosciugamento del lago di Lentini, mal-
grado da parecchio tempo siavi s tanz ia ta 
in bilancio la somma occorrente». 

S ' intendono r i t i ra te per l 'assenza degli 
onorevoli interroganti le interrogazioni se-
guent i : 

Fracassi, ai ministri dell ' interno e delle 
finanze: « per sapere se, per l ' imminente sca-
denza dei contra t t i d 'appal to del dazio con-
sumo, non credano necessario di pubblicare 
senza indugio il regolamento per l 'applica-
zione della legge 6 luglio 1905 » ; 

Bovasenda, al ministro di grazia e giu-
stizia: « per conoscere le ragioni che lo indu-
cono a lasciare da oltre un anno prive di 

ti tolare le preture di -Vinadio, Limone e 
Demonte in provincia di Cuneo» ; 

Molmenti, al ministro dell ' istruzione 
pubblica, « per s ipere se e quando venga alla 
luce il nuovo ruolo organico del personale 
addet to alle regie gallerie, musei, scavi di 
ant ichi tà e monument i » ; 

Gaudenzi, al ministro della guerra: « per 
conoscere i motivi degli indugi f r appos t i 
alla esecuzione del p roge t t i approvato fin 
dall 'agosto 1904 per il campo di tiro della 
Socie tàmandamenta le di Mercato Saraceno»; 

Casciani, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio: « per conoscere quali 
provvedimenti in tenda prendere a difesa 
della vit icultura dell'agro pistojese, minac-
ciato dalla comparsa della fillossera » ; 

Morando, al presidente del Consiglio, 
ministro dell 'interno: «per sapere se insegui to 
a l l 'aumento di carabinieri rècentemente vo-
ta to alla Camera egli non ri tenga oppor tuno 
e doveroso, anche nella provincia di Bre-
scia, di provvedere al completamento delle 
stazioni dei reali carabinieri che sono in 
molta par te deficienti e quasi t u t t e man-
canti dell 'effettivo prescri t to » ; 

Morgari, al - ministro dell ' interno: « se 
abbia notizia dell ' invasione dei locali della 
Società generale operaia di Torino, eseguita 
il 12 ottobre dalla polizia per impedire una 
riunione di ci t tadini che doveva tenersi in 
quei locali »; 

- Morgari, al ministro dell ' interno: « stille 
cagioni per cui non è ancora pronto il re-
golamento alla legge che obbliga i comuni 
a distribuire gra tu i tamente ai poveri i me-
dicinali » ; 

La interrogazione dell'onorevole D'Ali*, 
al ministro dei lavori pubblici: « per cono-
scere se e quando creda dover provvedere 
all 'escavazione dei fondali lungo la banchina 
del porto di Castellammare del Golfo, ren-
dendola così utile al commercio e alla na -
vigazione » r imane nell 'ordine del giorno. 

Decadono invece, per non essere presenti 
gli onorevoli interroganti , le interrogazioni 
seguenti : 

Celli, al ministro dell' interno: « per 
conoscere le cause del lungo e dannoso r i -
tardo nella promulgazione del testo unico 
delle leggi sanitarie e del regolamento sa-
nitario generale »; 

Alessio, al ministro dell ' istruzione pub-
blica: « per conoscere per quali ragioni con 
recenti nomine f a t t e in biblioteche pubbl i -
che del Regno egli non abbia applicato le 
norme vigenti ed inspirate al principio d'an«. 
zianità nei riguardi delle promozioni, sacri*. 
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ficando funzionari valenti , che avevano dato 
le prove della loro abilitazione in pubblici 
concorsi, ad altri funzionari che tali prove 
non avevano date ». 

Stagliano, al ministro delle finanze, 
•<< per sapere se non creda necessario proro-
gare nei comuni danneggiati dal terremoto 
dell'8 set tembre ult imo il condono delle 
multe per tasse di registro scaduto il 29 
-stesso mese ». 

Bimane inscri t ta nell 'ordine del giorno 
la seguente interrogazione : 

Far arida, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere le cause del r i tardo 
all'inizio dei lavori sulla s t rada di serie nu-
mero 165, 2° tronco Militello-Alcara Li 
Fusi ». 

È r i t i ra ta quella dell' onorevole Pavia, 
al ministro dell 'istruzione pubblica, « per 
conoscere le cause del trasloco del pro-
fessore AmbrosioMondino dal laRegiaScuola 
normale di Crema a quella di San Ginesio ». 

Per l 'assenza -degli interroganti deca-
dono le interrogazioni che seguono: 

Mólmenti, al ministro della guerra, « in-
torno alle ragioni che vietano di costruire 
una s t rada carreggiata da Gargnano a Li-
mone e quindi a Eiva di Trento, lungo la 
sponda bresciana del lago di Garda, ra-
gioni che non devono sussistere quando 
senza opposizioni si discute e si approva il 
progetto d 'una ferrovia elettrica da Verona 
a Riva di Trento, lungo la sponda veronese 
del Garda» ; 

Rampoldi, al ministro dell ' interno, « per 
conoscere le cause che hanno r i t a rda ta fi-
nora la pubblicazione del regolamento per 
l 'applicazione della legge sanitaria 25 feb-
braio 1904»; 

Rampoldi, ai ministri di grazia e giu-
stizia e della istruzione pubblica, «per co-
noscere il loro pensiero intorno ai voti 
«spressi da alcune Facol tà universitarie per 
una razionale r iforma dell ' ist i tuto delle pe-
rizie giudiziarie »; 

Ghimienti, al ministro degli affari e-
steri, « per sapere quanto siavi di vero nella 
notizia del t r a t t a m e n t o che sarebbe s ta to 
fat to dall 'ufficialità di una nave da guerra 
austriaca ad un piroscafo mercantile i ta-
liano che cercava di ancorarsi presso la co-
sta dalmata »; 

Bonicelli, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se e come in tenda provvedere pel 
miglioramento della pubblica sicurezza nella 
-città di Brescia in applicazione della legge 
5 4 dicembre 1904, n. 686 »; 

Gotta favi, al ministro del l ' i s t ruzione 
Pubblica, « intorno alle cause del r i t a rda to 

rimborso ai comuni delle quote per l ' au -
mento ai maestri elementari, dilazionandosi 
così gli effetti di una benefica legge e i n -
t ralciando le contabil i tà comunali »; . 

Celli, ai ministri delle finanze e del-
l ' interno, « per conoscere i motivi pei qual i 
il Consiglio superiore di sanità, con proce-
dimento sommario, diede un giudizio s fa -
vorevole ai cioccolatini di Chinino di S ta t^ f 
ad onta delle loro eccellenti quali tà, con-
fe rmate da numerose prove fisiologiche e 
cliniche, e ad onta del parere favorevole 
del laboratorio chimico di sani tà e delia 
Commissione di vigilanza del Chinino di 
Sta to »; 

Cascìani e Torlonia Leopoldo, ai ministri 
d 'agricoltura, industr ia e commercio e delle 
finanze, « per conoscere il loro pensiero in-
torno all 'applicazione della tassa sulle serre 
imposta da alcuni agenti delle tasse agii 
agricoltori e per sapere se è questo il pro-
gramma che il Governo in tenda seguire per 
favorire lo sviluppo agricolo del paese. »; 

Rampoldi, Mont emartini, Romussi, al 
ministro dell 'istruzione^pubblica, «per cono-
scere le cause che | fanno r i tardare il paga-
mento di un debito che il Governo ha da 
più anni verso l 'Ospedale di S. Matteo int 
Pavia relativo a diarie di malati [curati 
nelle cliniche universitarie »; 

Rampoldi, ai ministri dell' in terno e del-
l 'agricoltura, industr ia e [commercio, « per 
sapere se e con quali mezzi in tendano fa-
vorire gli esperimenti per la immunizzazione 
contro la tubercolosi bovina, che si vanno 
compiendo a Mortara ». 

Viene ora la volta dell' interrogazione 
dell 'onorevole Santini ai ministri delle fi-
nanze e del l ' in terno. . . 
_ MA RSENGO-B ASTIA, sottosegretario di 

Stato per V interno. Chiedo di par lare . • 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 

__MARSENGO-BASTIA, sotto segretario di 
Stato per V interno. Debbo domandare , 
e credo che la Camera non me ne f a rà ca-
rico, di poter rispondere domani a questa 
interrogazione. Non potevo presumere che 
in una sola seduta decadessero t a n t e i n t e r -
rogazioni. {Commenti). 

SANTINI . Allora è per domani ? 
MARSENGO-B ASTIA, sotto segretario di 

Stato per V interno. Lo domandi al P r e -
sidente. 

P R E S I D E N T E . Io debbo dire alla Ca-
mera il mio pensiero. I n mater ia di i n t e r -
pellanze, ho raccomandato anche ai miei 
colleghi della Presidenza di procurare che 
siano r ispet ta t i , per quanto è possibile, i 
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dir i t t i di t u t t i ; e perciò, a r r iva t i a un certo 
p u n t o , si è scspeso lo svolgimento delle in-
te rpe l lanze a p p u n t o perchè un depu ta to 
p u ò non credere possibile che decadano, 
pe r assenza dei colleglli, vent i o t r e n t a in-
terpel lanze . Quando invece si t r a t t a di in-
terrogazioni che si possono r ip re ien ta re an-
che nella stessa t o rna t a , il man tener l e nel-
l 'o rd ine del giorno è inut i le ingombro; e 

io credo di a t t ene rmi fede lmente al regola-
mento d ichiarandole decadute quando gli 

i n t e r rogan t i non sono present i . 
Questo volevo dire alla Camera affinchè 

conoscesse il mio pensiero, che è so l tanto 
insp i ra to al!a t u t e l a dei dir i t t i di t u t t i . 

I l segui to dello svolgimento delle inter-
rogazioni è r i m a n d a t o a domani . 

Veri f icaz ione di poteri . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

verif icazione di poteri : Elezione con tes t a t a 
del collegio di Yicopisano (eletto Tizzoni). 

Le conclusioni della Giunta sono le se-
guen t i : 

« Tali i f a t t i , quest i i motivi pei quali la 
Giun ta , con voto unanime, propone alla 
Camera che, r iconosciuto l 'eccesso di potere 
commesso dalla maggioranza dei pres ident i 
degli uffici elet torali del collegio di Yicopi-
sano, sia del iberato che si debba procedere 
la votaz ione di bal lot taggio t ra i candida t i 
Guido Tizzoni ed E t t o r e Sighieri ». 

I n t o r n o a queste conclusioni ha chiesto 
di pa r la re l 'onorevole F iamber t i . Ne ha fa-
col tà . 

F I A MB E E TI . Onorevoli colleghi, io mi 
p e r m e t t o di dissentire dal voto espresso 
da l la onorevole Giunta delle elezioni, in 
quan to io credo che se la Camera, come già 
a l t re volte ha f a t to , vor rà a j p l i c a r e u n ap 

p rezzamen to più largo ne l l ' in te rpre ta re il 
-pensiero dell 'elet tore, dovrà venire alla con-
seguenza di conval idare la elezione del col-
lega Tizzoni. (Conversazioni). 

D E A N D R E I S . D o m a n d o di par lare . 
F I A M B E R T I . Abbas t anza vivace f u ne-

eollegio di Vicopisano la lo t ta politica, per-
chè quasi l ' o t t a n t a per cento degli elet tori 
si recò alle urne. Scesero in lizza il professor 
Tizzoni, già t re vol te d e p u t a t o di quel col-
legio e r a p p r e s e n t a n t e il pa r t i t o costituzio-
nale, contro l ' ingegnere Sighieri, rappresen-
t a n t e il p a r t i t o repubbl icano , ed un rappre-
s e n t a n t e del pa r t i t o socialista in persona 
del signor Yerro. All 'u l t imo m o m e n t o un 

.altro del p a r t i t o cost i tuzionale, il signor To-

bler, venne a d isputare i vot i al Tizzoni, e-
la conseguenza di ques ta lo t t a f u che, sopra 
t remila se t tecento t r e n t a n o v e vo tan t i , il 
Tizzoni ebbe mille o t tocento ventisei voti , 
il Sighieri ne ebbe 877, il Tobler 818, il 
Yerro 103. Le r i su l tanze a r i tmet iche della 
lo t t a fu rono d u n q u e : che il Tizzoni ebbe 
quasi 1000 vot i p iù del maggiore dei suoi 
compet i tor i , ed ebbe ven to t t o voti più della 
somma dei voti raccolt i da t u t t i i suoi com-
pet i tor i . Sicché il Tizzoni ha raccol to più 
della maggioranza dei veri vo tan t i , perchè 
egli da solo ha v in to t u t t i i suoi competi-
tori dei pa r t i t i costi tuzionale, r epubb l i cano f 

e socialista insieme. 
Ma, dice la Giunta delle elezioni, se si-. 

e saminano i vot i che fu rono dichiarat i nulli 
r isul ta che al Tizzoni... (Conversazioni — Ru-
mori) mancherebbero sei voti per raggiun-
gere la metà più uno dei vo tan t i . (Convcr-
s azion — Rumori). 

Ma la Giun ta non ci dice perchè su do- , 
dici schede che po r t ano il nome di Tizzoni 
non gliene abbia assegnata neppure una . 
Ecco la quest ione. 

C'è u n a scheda in cui si legge Tizzoni 
Guido; u n ' a l t r a su cui si legge Tizzoni Gido;, 
u n a terza che po r t a il nome scr i t to dal lato> 
del bollo; u n a q u a r t a su cui si legge pure 
Tizzoni; ed u n a qu in ta su cui si legge-
Tikioni. C'è inol t re una scheda su cui 
si legge Tizzoni Guido, e che è chiusa^ 
in una appos i ta bus ta suggellata, senza par-
lare di a l t re schede che devonsi a t t r i bu i r e 
al Tizzoni, seguendo una g iur isprudenza 
cos tante nel senso d ' i n t e rp re t a r e con qual-
che larghezza il pensiero dell 'elet tore. Quan-
do vedete che un elet tore ha scr i t to Tiz-
zoni ( Interruzioni a sinistra) non vi può 
essere equivoco. 

E poi, onorevoli colleghi, perchè il bal-
lot taggio, quando il collegio di Vicopisano 
ha da to così g rande maggioranza all 'ono-
revole Tizzoni1? Per pa r t e mia, confido che 
la Camera accoglierà la mia propos ta 
che è di conva l ida re l ' onorevo le Tizzoni 
il quale è onore della scienza e del P a r -
l amen to . (Interruzioni dalla estrema sini-
stra; approvazioni da altre parti). 

P R E S I D E N T E . Ella dunque propone la 
convalidazione dell 'onorevole Tizzoni? 

F I A M B E R T I . Sì. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole De Andreis . 
D E A N D R E I S . Sono dolente di p a r l a r e 

contro l a convalidazione dell 'onorevole Tiz-
zoni: perchè, t r a t t andos i di lui, avrei vo-
lu to c h e la l e t t e ra e lo spiri to della legge 
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gli avessero dato ragione così da vederlo 
entrare qui, nostro collega, senza offendere 
quello che è il diritto stabilito dalla legge 
elettorale; ma sono lieto che la mia parola 
sia a favore dell'ingegnere Ettore Sighieri, 
avversario, nell'elezione dell'onorevole Tiz-
zoni. 

È necessario che noi conveniamo in que-
sto principio: che i meriti scientifici dell'o-
norevole Tizzoni, amico mio personale, non 
hanno a che fare con la questione di diritto 
di cui la Giunta ha giudicato unanime 
(badate bene: unanime), udite le parti in 
contiaddittorio, e quando erano usciti dalla 
Giunta gli onorevoli Comandini, Barzilai e 
Berenini, Costa e Luzzatto, che pure rappre-
sentavano i partiti politici contrari a quello 
che si impersonava nell'onorevole Tizzoni. 
Non solo. La Giunta vi dice, nella sua re-
lazione, che c'è una prima e fondamentale 
irregolarità: quella cioè che l'ufficio dei pre-
sidenti non avrebbe dovuto proclamare l'o-
norevole Tizzoni, perchè non aveva superato 
la metà dei voti. F u allora fa t ta una prima 
violenza dall'ufficio dei presidenti che si 
arbitrò a mettere innanzi quella questione 
che l 'onorevole Fiamberti ha portato qu : 
cioè che l 'onorevole Tizzoni ha riportato 
più voti di ciascuno dei suoi avversari . Ma 
se la legge ha stabilito, per salvaguardia 
comune, che, non ostante che uno dei can-
didati abbia raggiunto una grande maggio-
ranza di voti ma non abbia ottenuto più 
della metà dei voti, si debba ricorrere al-
l 'esperimento supremo del ballottaggio, la 
legge deve essere osservata, e nessuno di 
noi deve avere preoccupazioni d'individui o 
di maggioranze per esimersi dall 'osservanza 
della legge. 

Questo è il punto di vista da cui dob-
biamo guardare la questione; e se la Giunta, 
a cui non apparteneva più alcuno dei 
membri dell 'estrema sinistra, se la Giunta, 
alla quale non apparteneva più nessuno dei 
»cosidetti deputati sovversivi. . . 

P R E S I D E N T E . Come non appartene-
vano'? Appartengono ancora! 

D E A N D R E I S . Appartengono ugual-
mente, ma ne sono usciti con dichiarazione 
pubblica. 

P R E S I D E N T E . Non si può uscire dalla 
Giunta delle elezioni! 

D E A N D R E I S . Non sono più interve-
nuti alle sedute; e quindi è senza di loro 
che si è di eh'arato il ballottaggio. 

P R E S I D E N T E . Adesso va bene. 
D E A N D R E I S . La Giunta delle elezioni, 

davanti all'obiezione di qualche scheda più 

o meno male scritta, ha deferito l 'esame 
di tutte le schede a tre dei suoi compo-
nenti, e dopo la relazione di questi, senza 
alcuna esitazione, ad unanimità, ha deciso 
di proporre la proclamazione del ballot-
taggio. 

Ora è vero, come dice il collega Fiam-
berti, che il Tizzoni ha avuto la maggio-
ranza? Ebbene è meglio per lui che si fac-
cia il ballottaggio , perchè così entrerà 
nella Camera,con l 'autorità di deputato deri-
vante dai voti dei suoi eletttori. Io credo 
quindi assolutamente che la Camera debba, 
per rispetto ai fatt i assodati ed alle dispo-
sizioni della legge, approvare la proposta 
della Giunta, e proclamare il ballottaggio. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
D E A N D R E I S . Onorevoli colleghi, è 

proprio da questi banchi che deve partire 
l 'appello all 'osservanza della legge? (Con~ 
versazioni — Rumori). Già troppe alti e volte 
la Giunta ha portato qui l 'esame profondo 
dei fatt i e le sue convinzioni, e la Camera,, 
non circa una questione di apprezzamento, 
ma circa una questione di fatto, ha an-
nullate le deliberazioni della Giunta, e con 
tale detrimento del suo prestigio, che parec-
chi dei colleghi nominati, giudicando quelle 
deliberazioni come una vera violazione delle 
funzioni della Giunta, non sono più inter-
venuti alle sedute. 

Non ripetiamo oggi il triste esempio. 
Qui si t rat ta di fatt i evidenti; la legge, 

che deve essere rispettata, è stata violata, 
e quindi noi dobbiamo seguire la Giunta 
e la seguiremo provocando, se occorre, una 
votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bianchi Emilio. 

BIxVNCHI E M I L I O . Non avrei chiesto 
di parlare se l 'onorevole De Andreis non 
fosse venuto qui a sostenere le conclusioni 
della Giunta non con argomenti, ma con 
un semplice riferimento al voto unanime che 
la Giunta ha dato. Ora noi abbiamo e dob-
biamo avere per la Giunta tutta la possi-
bile deferenza e fiducia; ma non dobbiamo 
dimenticare che mentre la Giunta è obbli-
gata a giudicare secondo lo stretto diritto, 
la Camera ha un potere più largo, e può 
apprezzare e risolvere certe questioni con 
criteri che alla Giunta non sono consentiti. 
Noi ci t roviamo di fronte ad un caso ben 
diverso da altri giudicati da questa Camera 
contro le conclusioni della G i u n t a ; ad un 
caso nel quale, se si deve fare il ballottag-
gio, deve farsi unicamente perchè ci sono 

\ stati pochi elettori i quali non hanno emesso 
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un voto, ma Hanno scri t to sulla scheda nn 
pensiero, spesso ostile alle istituzioni, o una 
f rase qualunque. Ora noi diciamo : questi 
non sono votant i , per quanto la legge del 7 
apri le 1898 dica che t u t t e le schede si de-
vono contare salvo poi alla Camera di dare 
una interpretazione alla legge e dire che 
non sono valide quelle che non esprimono 
un voto, che non por tano scrit to un nome. 

L'onorevole Torrigiani presentò un di-
segno di legge il quale era diret to a to-
gliere le questioni che si facevano per sa-
pere se le schede non valide dovevano con-
ta re nel numero dei votant i : e sapete come 
1' onorevole Torrigiani risolveva la que-
s t ione ì La risolveva proponendo che co-
deste schede nulle non si cantassero. La 
propos ta dell 'onorevole Torrigiani venne in 
discussione alla Camera, ma l 'articolo unico 
f u vo ta to con una disposizione assoluta-
mente contraria perchè esso dispose che 
t u t t e le schede si devono contare, salvo 
quelle che non por tano il bollo e la firma 
dello scrutatore; per la qual cosa non vi è 
più nessuna scheda nulla e non sono nulle 
nemmeno quelle che contengono una im-
precazione od un insulto alle istituzioni, per-
chè si contano come schede valide. 

Bas ta quindi che 50 o 60 elettori vadano 
a l l 'u rna e depositino in essa a l t r e t t an te di 
codeste schede, perchè si renda necessario 
un ballottaggio contro la volontà della 
maggioranza degli elettori. 

E qui si t r a t t a proprio di questo caso ; 
qui abbiamo 1826 elettori che costituiscono 
la maggioranza di f ron te ai voti dat i agli 
al tr i t re candidat i e la Camera può, con 
f ranchezza e sicurezza, convalidare a depu-
t a t o il professor Tizzoni senza venir meno 
a l r ispet to dovuto alla Giunta delle ele-
zioni. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Colajanni, lo invi to a giurare. 
(Legge la formula). 
C O L A J A N N I . Giuro! 

Si riprende la discussione sull 'eiezione del Col-legio di Vicophano (Tizzoni ) . 
P R E S I D E N T E . Segui tando nella discus-

sione ha facoltà di par lare l 'onorevole re-
la tore . 

B E R T A R E L L T , relatore. La Giunta delle 
elezioni credeva di avere dinanzi a sè per 
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la elezione del Collegio di Yicopisano, una 
semplice operazione di computo di vot i e 
non ci voleva meno dell ' ingegno dell 'onore-
vole F iamber t i e dell 'onorevole Bianchi per 
dimostrare che si t r a t t a v a invece di u n a 
questione di dir i t to elettorale e di i n t e r -
pretazione della legge. 

I l f a t t o è questo: nel Collegio di Vico-
pisano presero pa r t e alla votazione 373$ 
elettori e l 'onorevole professore Guido Tiz-
zoni, che molti f ra noi r icordano e si ono-
rano di aver avu to a collega in più d 'una 
delle passate legislature, o t tenne 1826 v o t i , 
il secondo candidato, Sighieri, o t tenne 877 f 

voti , ed un numero minore di voti gli altri 
due candidat i . 

Evidente la sproporzione di numero t r a 
il pr imo ed il secondo candidato ; ma, pe r 
la disposizione dell 'articolo 74 della legge, 
non avendo il professor Tizzoni ragg iun ta 
la metà più uno dei vo tan t i e mancandogl i 
44 voti, doveva essere proclamato il bal-
lot taggio: nella adunanza dei presidenti f u 
invece proclamato eletto il professore Tiz-
zoni. 

Si ebbero quirrdi proteste contro quel le 
che per moderazione si chiamò eccesso di 
potere, ma che f u p iu t tos to abuso di po-
tere, perchè l 'assemblea dei presidenti , vio-
lando articolo 74 della legge elet torale , 
proclamò eletto colui che alle disposizioni 
della legge non r ispondeva con i voti con—. 
seguit i . 

Contestata l'elezione, si volle so t topor re 
alla Giunta delle elezioni l 'esame di due 
questioni. Si disse che in tre sezioni, quelle 
di Gello, di Filet tole e di Pontasserchio non 
era s t a t a segnata in verbale l 'ora nella quale 
la votazione era s t a t a chiusa ; dunque nul-
l i tà della votazione, e detrazione dal nu-
mero dei vo tan t i di coloro che in quelle 
sezioni avevano par tec ipato al voto ; e di 
tal guisa avvicinamento del numero dei 
voti del proclamato eletto al numero legale. 

Di più, dopo sessantasei giorni dalla ele-
zione, si rilevò, per la sezione di Pon tasse r -
chio, una inesat tezza nelle cifre che rappre-
sentavano le schede, e si notò una differenza 
di t re schede. Vennero t re dichiarazioni, due 
da elettori di quella sezione ed una terza di 
tale che era s ta to membro dell'ufficio elet-
torale della stessa sezione ; in queste dichia-
razioni si diceva che il presidente dell 'Uffi-
cio aveva r i t i ra to le schede a t re elet tori e 
loro ne aveva consegnate altre, in modo 
che questi elettori avrebbero vota to due 
volte. 

Per questo r iguardo la relazione che la, 

J J I S C U S 8 I O J N 1 
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Giunta ha presentata alla Camera ha già 
abbastanza spiegato come il fa t to abbia 
potu to avvenire e quale efficacia gli possa 
«ssere a t t r ibui ta . 

Quanto al difetto di indicazione dell'ora 
in tre verbali, la legge è chiara, ma la 
giurisprudenza della Camera è costante. La 
Camera ha sempre pensato che quando 
non risulta violazione della legge riguar-
do al tempo trascorso nelle operazioni 
elettorali, quando nessuna protesta accom-
pagna la deficienza dell'indicazione dell'ora, 
quando la mancanza di questa indicazione 
non lasciò indizio alcuno di broglio, la vo-
tazione si deve considerare ugualmente va-
lida. 

Ad ogni modo, se anche si fosse voluto 
venire ad una conclusione diversa, non si 
sarebbe poi potuto consentire nella tesi di 
detrarre i voti legalmente resi nella Se-

zione dal numero complessivo dei votanti , 
perchè una disposizione di legge, la quale 
mira a garantire il diritto degli elettori pre-
scrivendo il tempo nel quale si deve com-
piere un'elezione, non deve rivolgersi a dan-
no di quegli elettori che hanno legalmente 
votato. 

Al proclamato eletto erano mancati 44 
voti. Tut tavia la Giunta aderì alla domanda 
di riesame delle schede contestate. Un Co-
mitato, composto dell'onorevole Gorio, del-
l'onorevole Nicola Falconi e del relatore, 
esaminò quelle schede col consueto propo-
sito di larga indulgenza per gli elettori poco 
esperti nello scrivere ; ma non ha potuto 
tenere per valide che tredici schede. In ogni 
ipotesi il proclamato eletto non aveva avuto 
il numero di voti prescritto dalla legge. 
(Rumori — Conversazioni). 

Questi sono i fat t i in forza dei quali la 
©iunta è venuta nella sua conclusione. La 
«Giunta non può fare apprezzamenti-, essa ha 
"davanti a sè la legge e qualunque apprezza-
mento eccede il suo mandato. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Prima di venire ai voti 

debbo richiamare l 'attenzione della Camera 
sulla posizione della questione. Abbiamo 
una proposta di ballottaggio ed un emen-
damento dell'onorevole Fiambert i a questa 
Proposta, vale a dire per la convalidazione. 

Come la Camera sa, gli emendamenti , 
Bella discussione delle leggi, hanno sempre 
la precedenza; ma come risulta dalla raccolta 
delle decisioni della Giunta e della Camera, 
la giurisprudenza in materia di sostituzio-
ne della proposta di convalidazione a quella 
<*i ballottaggio è oscillante alquanto e cioè, 
P e r parecchie elezioni in passato si è sta-

bilito che la proposta di convalidazione do-
vesse avere la precedenza, quando viene 
presentata come emendamento ( Commenti)', 
ma poi recentemente, a-proposito della ele-
zione di Corteolona (Dozio e Romussi), si 
è deliberato che dovesse avere, invece, la 
precedenza la proposta della Giunta, in 
quanto questa sembra più larga nel senso 
che la proposta di ballottaggio se respinta 
ammet te la possibilità o di una convali-
dazione, o d 'un annullamento; mentre, in-
vece, la proposta di convalidazione non 
avesse logicamente più altra via d 'usci ta 
quando non accolta all'infuori dell 'annulla-
mento. (Commenti— Interruzioni). 

Questo è lo stato dei fa t t i . La giurispru-
denza è così. Io dichiaro che avendo esa-
minato la questione, sono propenso a dare 
la precedenza nella votazione alla proposta 
della Giunta e, se la Camera non ha nulla 
in contrario, metterò quindi a part i to la 
proposta della Giunta. Non voglio t u t t av i a 
fare una questione presidenziale; mi sem-
bra solamente che conduca alla soluzione 
più razionale la votazione sulla proposta 
della Giunta e credo che anche l'onorevole 
Fiambert i non insisterà «ulla precedenza. 

F IAMBERTI . Onorevole Presidente, non 
ne faccio questione di forma, mi r imet to 
a l l a interpretazione che ella crederà di dare. 

P R E S I D E N T E . Io propongo che la vo-
tazione si faccia prima sulla proposta della 
Giunta per l'elezioni. Voci. Sta bene! BIANCHI EMILIO. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BIANCHI EMILIO. Io vorrei doman-dare all'onorevole presidente se, qualora venisse respinta la proposta della Giunta, s ' intenda convalidata la elezione. 
Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . C' è la proposta del-l'onorevole Fiamberti . Una volta che fosse respinta la proposta della Giunta; mette-rò a part i to la proposta di convalidazione dell'onorevole Fiamberti . BIANCHI EMILIO. Sta bene. P R E S I D E N T E . Passeremo dunque alla votazione sulla proposta della Giunta che, come la Camera sa, è per il ballottaggio. Ha facoltà di parlare, a nome del Gover-no, l 'onorevole ministro di agricoltura. RAYA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Il Governo si astiene. P R E S I D E N T E . Sulla proposta della Giunta è s tata chiesta la votazione nomi-nale da oltre quindici deputati . Si proce-derà quindi alla votazione nominale, Coloro i quali approvano la proposta della Giunta, che è per il ballottaggio, rispond ranno sì. Coloro che non l 'approvano risponderanno no. Si faccia la chiama. 
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PAVIA, ségreterio, fa la chiama. 
Rispondono sì: 

Agnini — Albasini — Aroldi. 
Badaloni — Barzilai —Bat t e l l i— Bisso-

la t i — Bizzozero — Borghese— Brunialti. 
Camerini —- Campi Numa •— Castiglioni 

-—Cavagnari — Chiapusso — Colajanni — 
C'orna ri dirli — Cornalba — Credaro — Cre-
spi. 

Dal Verme —• De Andreis — Donati . 
Faranda — Fera — Ferrarini — Ferri 

Enrico — Ferri Giacomo. 
Gattorno — Guarracino — Guerci. 
Bacava —- Lazzaro — Lucchini Luigi. 
Majorana Giuseppe — Malcangi — Man-

fredi — Masciantonio — Massimini — Maz-
zi o f ti — Mira. 

Is i t t i . 
Pansini — Pascale — Pennat i •— Pe-

rera — Pozzato — Pozzo Marco. 
Biccio Vincenzo — Bizzetti — Bo-

mussi. 
Sacchi — Santamaria — Sonnino. 
Torraca — Turati. 
Valeri — Vallone. 

Rispondono no: 
Abignente — Aguglia — Albertini — 

Aprile — Arnaboldi —• Artom — Astengo. 
^Baccelli Guido — Battaglieri — Bena-

giio — Bergamasco — Bertolini — Bettolo 
—- Bianchi Emilio — Botteri—- Bracci — 
Brizzolesi — Buccelli. 

Camagna —- Cane vari — Cao-Pinna — 
Cardani — Casciani — Cassuto —- Castel-
lino — Centurini -— Cerulli —- Ciappi — 
Cimati — Ci m orelli — Cornaggia — Cortese 
—- Cottafavi — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — De Amicis •— 
De Bellis —- De [.Gaglia •— De Gennaro-
Ferrigni — De Michetti — De Seta. 

Faelli —- Falaschi — Falcioni — Fiam-
berti — Fradelet to . 

Galli —- Gallo — Galluppi — Gattoni 
-— Giaccone Ginori-Conti — Giovanetti 
— Giuliani — Giunti — Graffigni — Gua-stavino. 

J a t t a . 
Landucci — Leali — Libertini Gesualdo. 
Mango — Mantica — Maraini Clemente 

— Marazzi — Marcello — Matteucci — 
Merci — Mezzanotte —Montagna —- Mon-
tau t i — Monti Gustavo — Monti-GuarnieFi 
— Morpurgo. 

Negri de Salvi. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele. 
Pavoncelli — Pellecchi — Petroni . 
Queirolo. 
Baggio — Bavaschieri —- Bebaudengo 

— Bienzi — Bizzo Valentino — Rosa di — 
Boselli — Bossi Enrico — Rummo — Ru-
spoli. 

Santini — Santoli quido — Scaglione —-
S celli rigo — Scorciali ni-Coppola — Sem-
mola — Sili — Sinibaldi — Sola — Soli-
nas-Apostoli — S quitti . 

Targioni — Tinozzi -— Toaldi. 
Umani. 
Venditti — Ventura — Vetroni — Vi-

socchi. 
Weil-Weiss. 

Si sono astenuti: 
Abbruzzese — Aubry. 
Bianchi Leonardo. 
Camera — Capece-Minutolo — Cappelli 

-— Capr ii zzi —• Carmine — Cirmeni — Co-
cuzza. 

D'Ali — Del Balzo — De Novelli» — 
Di Saluzzo, 

Fac ta — Fasce — Fusinato. 
Giovagnoli. 
Lucifero Alfredo. 
Majorana Angelo — Marsengo-Bastia — 

Morelli- Gualtierotti . 
Pavia. 
Bava — Bovasenda. 
Sanarelli — Spingardi. 
P R E S I D E N T E . Sono dispiacente di do-

vere annunziare ai colleghi presenti che l a 
Camera non si è t rova ta in numero. Essa 
sarà convocata per domani alle ore 14 con, 
lo stesso ordine ^del ^giorno della seduta 
d'oggi. 

La seduta termina alle 16.15. 
e ' . 

[^Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Rinnovamento della votazione nomi-

nale sulle conclusioni della Giunta per la 
verificazione dei poteri sulla elezione con-
tes ta ta del collegio di Vicopisano. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Mirabelli ed altri per modifi-
cazione alla legge elettorale politica. 
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4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Disposizioni sugli stipendi e sulla car-
riera del personale delle scuole classiche, 
tecniche e normali. (250) 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Stanziamento nella parte straordina-
ria del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per il corrente esercizio finanzia-
rio 1904-905 della somma di lire 142,660.83 
per i lavori eseguiti nel monumento di San 
Francesco in Assisi. (253) 

6. Istituzione del Credito agrario per la 
Sicilia. (86) 

7. Discussione in seconda lettura del di-
segno di legge: 

Provvedimenti per lo sgravio del de-
bito ipotecario per il riscatto di canoni ed 
altri oneri reali e per agevolare la forma-
zione di piccole proprietà. ( Urgenza) (116) 

Discussione dei disegnisdi legge: 
8. Piantagioni lungo le strade nazionali 

provinciali e comunali. (171) 
9. Istituzione di sezioni di pretura e mo-

dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

10. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

11. Riordinamento ed affitto delle Eegie 
Terme di Montecatini. (96) 

12. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

13. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunciata dal tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

14. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129-130) 

15. Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in po-
sizione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari marittime e nei porti 
delle colonie. (41) 

16. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

17. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen* 
tari. (249) 

18. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali. (225-B) (Urgenza). 

19. Suddivisione delle frazioni del co-
mune di Gambugliano in due comuni au-
tonomi. (210) 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografia 
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